
EMENDAMENTI (AC 1248) 
Art 11 

 
Dopo l’art. 11 è inserito il seguente:  
 

Art. 11-bis 
(Disposizioni urgenti per lo sviluppo di biblioteche e archivi, per interventi di promozione della 

lettura) 
 
1.  All'art. 15 della Legge 633/1941 il comma 2 è sostituito dal seguente: “Non è considerata 
pubblica la esecuzione, rappresentazione o recitazione dell'opera entro la cerchia ordinaria della 
famiglia, del convitto, della scuola o dell'istituto di ricovero, nonché la lettura e l’esecuzione nelle 
biblioteche a fini esclusivi di promozione culturale e di valorizzazione delle opere stesse, purché tali 
utilizzi non vengano effettuati a scopo di lucro.” 
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EMENDAMENTI (AC 1248) 
 

Art. 57 
 
 
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti 
 
2bis. Le pubblicazioni che documentano i risultati di ricerche finanziate per una quota pari o 
superiore al 50% con fondi pubblici, indipendentemente dal formato della prima pubblicazione e 
dalle modalità della sua distribuzione o messa a disposizione del pubblico, devono essere 
depositate, non oltre sei mesi dalla pubblicazione, in archivi elettronici istituzionali o di settore, 
predisposti in modo tale da garantire l’accesso aperto, libero e gratuito, dal luogo e nel momento 
scelti individualmente, l’interoperabilità all’interno e all’esterno dell’Unione Europea e la 
conservazione a lungo termine in formato elettronico. I soggetti preposti all’erogazione o alla 
gestione dei finanziamenti adottano le misure necessarie per l’attuazione dell’accesso aperto ai 
risultati della ricerca finanziata con fondi pubblici; 
 
2ter. Al fine di ottimizzare le risorse disponibili e di facilitare il reperimento e l’uso 
dell’informazione culturale e scientifica, il Ministero per i Beni e le Attività culturali e il Ministero 
per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca adottano strategie coordinate per la piena integrazione, 
interoperabilità e non duplicazione delle banche dati rispettivamente gestite, quali quelle riguardanti 
l’anagrafe nazionale della ricerca, il deposito legale dei documenti digitali e la documentazione 
bibliografica.  
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